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Cinque miliardi per il Chimico
Farmaceutico Militare
Previsto un finanziamento per la produzione e distribuzione dei farmaci poveri

All’unanimità il Consiglio di
Quartiere aveva redatto un or-
dine del giorno per la valoriz-
zazione dello Stabilimento
Chimico Farmaceutico Mili-
tare, in vista delle trasforma-
zioni che sono previste per
l’Istituto con la creazione
dell’Agenzia Industria Difesa
e quindi con l’ingresso nelle
regole del libero mercato. Il
fiato in sospeso è durato poco.
La questione dello storico Sta-
bilimento di via Reginaldo
Giuliani è stata posta all’inizio
di ottobre all’ordine del gior-
no della commissione Difesa
della Camera, presieduta
dall’onorevole Valdo Spini,
dalla quale è uscito l’invito al
Governo di prorogare di un
anno, dal 2002 al 2003, la per-
manenza dello Stabilimento
nell’ambito del Ministero del-
la Difesa
Non solo. La Finanziaria per il
2001 ha incluso un comma
che prescrive al Ministro del-
la Sanità, di concerto con il
Ministro della Difesa, di ema-
nare, entro il 30 giugno 2001,
«un decreto interministeriale
per stabilire le modalità e le
procedure connesse alla pro-
duzione, alla distribuzione e
all’immissione in commercio
dei farmaci di difficile reperi-

bilità, i cosiddetti farmaci or-
fani, tenuto conto dei compiti
attribuiti allo Stabilimento
Chimico Militare di Firenze».
E per queste attività è stato
previsto un finanziamento di
cinque miliardi di lire.
Si tratta di una grande soddi-
sfazione per il Consiglio di
Quartiere Cinque che, con
l’ordine del giorno, aveva
espresso una forte preoccu-
pazione proprio per un even-
tuale venire meno, con il pas-
saggio all’Agenzia Industria
Difesa, della primaria funzio-
ne sociale dell’Istituto: quella
di garantire la realizzazione di
medicinali “poveri”. «La pos-
sibilità per il Farmaceutico –
avevano sostenuto tutti i Con-
siglieri del Quartiere - di po-
ter produrre anche medicina-
li e affini da porre in vendita
sul libero mercato e la dispo-
nibilità da parte del Ministero
della Sanità di avviare un pro-
tocollo che permetta al Far-
maceutico di continuare a
produrre i cosiddetti medici-
nali orfani (per i quali non è
previsto un grande consumo
ma che bisogna tenere a di-
sposizione in casi di urgente
necessità) sono il punto di
partenza per il rilancio dell’is-
tituto e non per la sua dismis-

sione».
Una richiesta, quindi, di non
snaturare l’impegno sociale e
solidale di questa importante
realtà non solo cittadina che è
stata recepita dal Governo.
«Si tratta – ha commentato il
presidente della commissio-
ne Difesa della Camera Valdo
Spini – di un primo, significa-
tivo successo nella battaglia
compiuta per non disperdere
il patrimonio umano, le dispo-
nibilità di strumenti, di mac-
chinari e la grande tradizione
di questo Stabilimento. A noi
parlamentari il compito di ap-
provare questa proposta di
Governo.
Non dubito che, a sua difesa,
potremo verificare la conver-
genza unitaria che già si è ma-
nifestata in altre occasioni sui
problemi dello Stabilimento».
E il rilancio di questa storica
struttura è stato anche al cen-
tro di un confronto tra i parla-
mentari nella commissione
competente della Camera dei
Deputati.
L’invito al Governo di proro-
gare la permanenza dello Sta-
bilimento nell’ambito del Mi-
nistero della Difesa è scaturi-
to «dalla presa d’atto del fatto
che, per motivi oggettivi, non
è stato possibile definire gli

accordi interministeriali ri-

guardanti l’utilizzazione delle

potenzialità dello Stabilimen-

to Chimico Farmaceutico di

Firenze-Rifredi e che appare

necessario prevedere per det-

to Stabilimento un periodo

aggiuntivo di dodici mesi ri-

spetto ai termini previsti dalle

norme in vigore entro il quale

definire la valutazione di eco-

nomicità».

La commissione ha inoltre ap-

provato all’unanimità una ri-

soluzione che impegna il Go-

verno «a organizzare una con-

ferenza interministeriale, in

rapporto con le Regioni, da te-

nersi a Firenze, con l’intento

di affrontare nelle linee gene-

rali la problematica del setto-

re geografico nazionale an-

che alla luce delle indicazioni

già emerse in sede di confron-

to Stato-Regioni-Enti locali e

conseguentemente a rivedere

nell ’ambito della Difesa,

l’attuale assetto della struttu-

ra geografica militare e quin-

di anche dell’Istituto geografi-

co militare, al fine di attuare

ogni possibile forma di am-

modernamento e di coordina-

mento unitario».
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